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Pomi sferoidi (Li Muri) 

Durante lo scavo delle tombe a circolo della necropoli di Li Muri di Arzachena sono stati 

rinvenuti, associati ad altri reperti a corredo del defunto, pomi sferoidi impregnati di 

ocra rossa. La tomba a circolo n. 4 ne conteneva cinque, mentre le tombe 1 e 2 ne con-

tenevano uno ciascuna. Questo dato potrebbe essere associato al numero di individui 

sepolti in ciascuna cista litica. Hanno forma sferoidale, superficie levigata e dotata di 

foro cilindrico. In assenza di dati certi circa la loro destinazione funzionale, allo stato 

attuale sono stati interpretati come manufatti indicanti un segno di potere, il cui foro 

centrale suggerisce la connessione di una parte in materiale deperibile ad un movi-

mento di tipo rotatorio (figg. 1, 2, 3, 4). 

 

 

Figg. 1, 2, 3, 4 - Pomi sferoidi (da ANTONA 2013, pp. 82-83). 

 

 

È stata fatta l’ipotesi che si tratti di manufatti d’importazione (III millennio a.C.), inscritti 

in una classe di beni di prestigio, vista la loro eleganza di forma e cura nella fattura, 

diffusi in Età Neolitica avanzata. In ambito isolano, simili pomi sferoidi in pietra verde 

sono noti anche nel villaggio di Su Cungiau de Marcu di Decimoputzu e nell’area fune-

raria di Pranu Mutteddu di Goni. La loro presenza è documentata in Corsica, nonché in 

contesti del Neolitico dell’isola di Creta e della cultura di Ripoli, in Anatolia e in Egitto. 

Proprio il rinvenimento nel sito di Goni è stato utile per determinare un inquadramento 

cronologico più puntuale di questi elementi litici di Li Muri, da inquadrarsi nella Cultura 

di San Ciriaco. Un’altra corrente di studi ne escluderebbe l’origine egeo-orientale, vista 

la loro assenza nei contesti cicladici e, di contro, la loro presenza solo nella Penisola Ita-

liana, in fasi Eneolitiche. 
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I pomi sferoidi rinvenuti nella necropoli di Li Muri sono conservati presso il Museo Ar-

cheologico Nazionale di Cagliari. 
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